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All’Albo 
Ad Amministrazione trasparente 

 
PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 

 MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli 
asili nido alle Università Investimento  

3.1: Nuove competenze e nuovi linguaggi Realizzazione di Percorsi per le Competenze Trasversali e 
l’Orientamento (PCTO) sulle discipline STEM e sul multilinguismo per gli istituti tecnici e professionali tramite 

esperienze di orientamento in Italia e all’estero (D.M. 88/2025)  
CODICE PROGETTO: M4C1I3.1-2025-1585-P-59733 - CUPI94D23004140006 

TITOLO PROGETTO : “PCTO senza confini” 
 
  
OGGETTO: Determina di affidamento diretto, mediante trattativa diretta sul Mercato Elettronico della 

Pubblica Amministrazione (MEPA), per importo inferiore ai 140.000 euro ai sensi dell’art. 50 
comma 1 lettera b) del Dlgs 36/2023 per la fornitura di servizi connessi al progetto 
M4C1I3.1-2025-1585-P-59733 - “PCTO senza confini” CIG: BC05DC56AB 

 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante 
“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di 
funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e 
per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle 
istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2000) e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO il D.lgs. 31 marzo 2023 n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 
contratti pubblici; 

VISTO l’art. 17, comma 1, del D.lgs. 36/2023, il quale prevede che, prima dell’avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai 
propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 



 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

VISTO l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023, il quale prevede che, in caso di affidamento diretto, 
l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 
ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti 
alla capacità economico-finanziaria e tecnicoprofessionale; 

VISTO in particolare l’Art. 50 comma 1, lettera b), del D.Lgs 36/2023 che prevede che “le stazioni 
appaltanti procedono in affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, 
anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti 
in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante”; 

VISTO il D.lgs. 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 
novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 
7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche”; 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 
amministrativo contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, 
della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

VISTO in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con l'approvazione del 
programma annuale si intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e l'impegno delle 
spese ivi previste”; 

VISTO in particolare l’articolo 51 comma 1 lettera a) punto 1. che eleva il limite per gli affidamenti 
diretti “anche senza previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 
139.000,00; 

VISTO l’art. 55 comma 1 lettera b) punto 1 che recita “al fine di rispettare le tempistiche e le 
condizioni poste dal Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 12 febbraio 2021, nonché' dal regolamento (UE) 2020/2221, del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 dicembre 2020, le istituzioni scolastiche, qualora non possano far 
ricorso agli strumenti di cui all'articolo 1, commi 449 e 450, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, possono procedere anche in deroga alla citata normativa nel rispetto delle 
disposizioni del presente titolo;” 

VISTO l’art. 55 comma 1 lettera b) punto 2. che autorizza il Dirigente Scolastico ad operare in 
deroga alle disposizioni del Consiglio di istituto di cui all’art. 45 comma 2 lettera a); 

VISTO il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n.753/2020 che, a specifico quesito risponde 
testualmente: “Con riferimento a quanto richiesto, si rappresenta che l'affidamento diretto 
previsto dall'art. 1, comma 2 della legge n. 120/2020 in deroga all'art. 36, comma 2, del 
codice non presuppone una particolare motivazione né lo svolgimento di indagini di 
mercato; 

VISTO il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n.764/2020 che, in risposta a quesito risponde 
testualmente: “L’affidamento diretto, in quanto tale, avviene sic et simpliciter e dunque 
non presuppone una particolare motivazione né tanto meno, l’esperimento di indagini di 
mercato. Non è neppure prescritto l’obbligo di richiedere preventivi. Il legislatore, infatti, 
per appalti di modico importo ha previsto tali modalità di affidamento semplificate e più 
"snelle" al fine di addivenire ad affidamenti in tempi rapidi. L’eventuale confronto dei 
preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici rappresenta comunque una 
best practice, salvo che ciò comporti una eccessiva dilazione dei tempi di affidamento che, 
invece, sarebbe in contrasto con la ratio che informa l’intero decreto semplificazione; 



 

VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 
applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, 
n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 
283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, EURATOM) n. 
966/2012; 

VISTO il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa 
e la resilienza; 

VISTA la Delibera CIPE n. 63/2020 e, in particolare, l’art. 1 («Nullità degli atti di 
finanziamento/autorizzazione degli investimenti pubblici derivante dalla mancata 
apposizione dei CUP»); 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le 
modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, 
fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché di 
milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi 
informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione europea; 

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 
del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi 
comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le 
convenni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 
208/2015 450, il quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad 
esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, […] specificando tuttavia che 
«Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, […] sono definite, con decreto del 
Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate alla 
razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura 
merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al presente comma; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 

VISTO il regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi 
ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no 
significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01, recante 
“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» 
a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 
all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di 
protezione e valorizzazione dei giovani; 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 
stabiliti nel PNRR; 

VISTA la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione europea; 

VISTA la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Piano d’azione per l’integrazione 
e l’inclusione 2021-2027” (COM (2020) 758 final del 24 novembre 2020); 

VISTA la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Un’Unione dell’uguaglianza: 
strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030” (COM (2021) 101 final del 3 
marzo 2021); 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che 
integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce 
il dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la 



 

rendicontazione della spesa sociale; 

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 
luglio 2021, n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 
delle procedure» e, in particolare, l’art, 41, comma 2-ter; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata 
con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato 
generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 
– Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 3.1: Nuove competenze e nuovi 
linguaggi - Realizzazione di Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento (PCTO) 
sulle discipline STEM e sul multilinguismo per gli istituti tecnici e professionali tramite 
esperienze di orientamento in Italia e all’estero”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 21 maggio 2025, n. 88, con il quale sono state 
destinate le risorse per la realizzazione di Percorsi per le Competenze Trasversali e 
l’Orientamento (PCTO) sulle discipline STEM e sul multilinguismo per gli istituti tecnici e 
professionali tramite esperienze di orientamento in Italia e all’estero, in attuazione della 
linea di investimento 3.1 “Nuove competenze e nuovi linguaggi” della Missione 4 – 
Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza; 

VISTO l’avviso MIM (prot.n. 121362 del 13.07.2025) per la presentazione di proposte progettuali 
per la partecipazione delle studentesse e degli studenti degli istituti tecnici e professionali 
ai Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (PCTO) sulle discipline STEM e 
sul multilinguismo tramite esperienze di orientamento in Italia e all’estero; 

VISTA la candidatura dell’IISS Mondelli inoltrata il 31.07.2025 con codice 59733.0; 

VISTO l’atto di concessione prot. n.0166479 del 29.09.2025 che costituisce formale autorizzazione 
all’avvio del progetto e contestuale autorizzazione alla spesa; 

VISTE le finalità che si intende raggiungere con l’esperienza formativa internazionale integrata nei 
Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento (PCTO) che coniuga 
l’approfondimento delle discipline STEM con lo sviluppo delle competenze linguistiche e 
interculturali; 

VISTO il decreto di assunzione in Bilancio Prot.n. 15938 del 7.10.2025; 

VISTO il PTOF d’Istituto 2025÷28; 

RITENUTO di acquistare il servizio senza previa consultazione di due o più operatori economici; 

VISTO il programma annuale approvato dal CdI nella seduta del 29.01.2026; 

CONSIDERATA l’assenza di convenzioni Consip specifiche, comprendenti, in parte o nel suo insieme, il 
servizio occorrente; 

VISTA la determina di avvio della procedura finalizzata all’affidamento diretto, tramite trattativa 
diretta su MEPA, dei servizi di viaggio, vitto, alloggio e trasporto funzionali alla realizzazione 
dei percorsi formativi e di orientamento previsti dal progetto PNRR Missione 4 – 
Componente 1 – Investimento 3.1 “Nuove competenze e nuovi linguaggi” (prot. n.2330 del 
03.02.2026); 

VISTA la trattativa diretta MEPA  6327964 avviata con l’operatore economico “Zainetto Verde 
S.r.l.”, con sede legale in via Viaccia n. 1 – S. Anna (LU), P. IVA 01753050507, operatore 
economico non affidatario uscente; 

CONSIDERATO che l’offerta presentata, riferita all’organizzazione di n. 4 mobilità in Spagna (Madrid, 
Siviglia, Barcellona, Granada) previste nella progettazione iniziale, non risultava 
compatibile con le risorse finanziarie disponibili a valere sul finanziamento autorizzato, in 



 

relazione all’incremento dei costi logistici e di soggiorno nel periodo di svolgimento delle 
attività; 

PRESO ATTO che, a seguito di informale indagine di mercato effettuata mediante consultazione di 
operatori economici presenti sul portale Acquistinrete PA, non sono emerse ulteriori 
proposte idonee a garantire il rispetto delle condizioni tecniche richieste nel capitolato e, 
contestualmente, la sostenibilità economica entro il budget disponibile; 

CONSIDERATA l’urgenza di procedere all’attuazione delle attività progettuali entro i termini di chiusura del 
progetto fissati dal Ministero, al fine di evitare la perdita del finanziamento assegnato; 

RITENUTO pertanto opportuno rimodulare l’intervento progettuale, prevedendo anche un contributo 
delle famiglie e dell’Istituzione scolastica e limitando la realizzazione delle mobilità 
internazionali a n. 2 destinazioni estere, in considerazione delle difficoltà organizzative e 
dell’aumento dei costi di sistemazione degli studenti nelle città di Barcellona e Granada nel 
periodo di giugno 2026; 

CONSIDERATO che la rimodulazione delle attività progettuali non altera le finalità formative del progetto 
autorizzato e consente comunque il raggiungimento degli obiettivi previsti dall’intervento 
PNRR; 

VISTA la nuova trattativa diretta MEPA n. 6328471 avviata con il medesimo operatore 
economico; 

VISTA l’offerta economica acquisita al prot. n. 10038 del 20.05.2026; 

VISTA l’offerta tecnica acquisita al prot. n. 10318  del 22.05.2026 che include oltre a quanto 
richiesto nel capitolato tecnico inviato all’operatore economico individuato anche un 
servizio aggiuntivo ( travel card per docenti accompagnatori) del valore di € 314,00; 

CONSIDERATO che l’offerta risulta rispondente alle esigenze dell’Istituzione scolastica, coerente con il 
capitolato tecnico e congrua rispetto alle risorse finanziarie disponibili; 

RITENUTO di procedere all’affidamento in oggetto in favore del suddetto operatore; 

CONSIDERATO che la Stazione Appaltante ha verificato la sussistenza in capo all’operatore dei requisiti di  
capacità generale, ai sensi dell’art. 17, comma 5, del Decreto Legislativo n. 36/2023; 

TENUTO CONTO che l’Istituto ha richiesto all’operatore la presentazione di una garanzia definitiva ai sensi 
dell’art. 53, comma 4, del Decreto Legislativo n. 36/2023, pari al 5% dell’importo di 
aggiudicazione; 

DATO ATTO che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del Decreto-Legge n. 
95/2012, sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di 
una convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto servizi comparabili con quelli oggetto di 
affidamento; 

CONSIDERATO che per espressa previsione degli artt. 18, comma 3, lett. d) e 55, comma 2, del Decreto 
Legislativo n. 36/2023, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la 
stipula del contratto; 

VISTO l’art.1, commi 65 e 67, della Legge n.266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad 
acquisire il codice identificativo della gara(CIG); 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla Legge 13 agosto 2010, n. 136 e dal Decreto- 
Legge 12 novembre 2010, n. 187; 

CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento, pari ad € 70.000,00 trovano copertura nel 
bilancio di previsione per l’anno 2026; 

RITENUTO che per la presente procedura è stato individuato, quale responsabile del procedimento il 
prof. Francesco Raguso, in qualità di Dirigente scolastico pro tempore che risulta 



 

pienamente idoneo a ricoprire tale incarico e che soddisfa i requisiti richiesti dalla legge n. 
241/1990; 

VISTO l’art. 6 bis della citata legge n. 241/1990, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del 
responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di 
segnalazione  da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

VISTO l’art. 35, comma 3, lett. a), del citato decreto legislativo n. 165/2001; 

VISTO l’art. 19, commi 1 e 2, del citato decreto legislativo n. 33/2013; 

  

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per 
la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

 
DETERMINA 

 
- di autorizzare, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016, l’affidamento diretto in favore 

dell’operatore economico “Zainetto verde s.r.l.” sito in via Viaccia n.1 a S. Anna (LU), P.IVA IT01753050507 
per la fornitura del servizio di viaggio, vitto, alloggio e trasporto della durata di 14 gg per n. 2 gruppi di 25 
studenti e n.4 accompagnatori  per un importo complessivo di € 70.000,00 (IVA ex art. 74-ter, DPR n. 
633/72); 

- di autorizzare la spesa complessiva € 70.000,00 (IVA ex art. 74-ter, DPR n. 633/72), da imputare sul 
Programma annuale dell’esercizio finanziario 2026 sugli Aggregati: 

§ A3/12 per un importo di € 62.186,00 a carico del progetto ;  

§ A5/1 per un importo di € 5.000,00 a carico delle famiglie;  

§ A4/1  per un importo di € 2.814,00 a carico dell’Istituto ; 

 
- di assumere l’incarico di Responsabile del Procedimento in questione ai sensi della legge n. 241/1990; 

- di demandare al RUP tutti gli adempimenti conseguenti e necessari alla stipula del contratto e 
all’esecuzione della procedura;  

- di pubblicare il presente provvedimento sull’albo on line e nella sezione Amministrazione trasparente 
del sito dell’Istituzione Scolastica ai sensi della normativa sulla trasparenza sopra richiamata. 

 
 
 

   Il Dirigente scolastico 
    Francesco Raguso 
documento firmato digitalmente 

ai sensi del D.Lgs 82/2005 e s.m.i. e norme collegate 
e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 
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